
 
 

Prot. n°  76/S.G./Or.S.A.       Roma, 8 marzo 2013 
 
 

      Al Coordinamento 
      Or.S.A. Settore Macchina “Macchinisti Uniti”  

e, p.c.   Ai 
      Componenti la Segreteria Generale Or.S.A.-Ferrovie 
 

Oggetto: Procedure di raffreddamento Società Trenitalia S.p.A. 
 

Come a Voi già anticipato nella serata del 6 marzo e pubblicato ieri con apposita informativa, le 
procedure di raffreddamento in Trenitalia hanno sortito esito negativo.  

Le motivazioni, ampiamente note, vertono innanzitutto sulla strategia di Trenitalia che tenta di 
portare sempre più in là i problemi, mentre la situazione sta invece pericolosamente degenerando con la 
crisi di Cargo, le difficoltà economiche delle Regioni che annunciano tagli ai servizi e l’aggressiva 
competizione nel settore delle Frecce. 

A questo si aggiungono le ripetute violazioni contrattuali, generalizzate in tutti i settori di attività. 
Davanti a questo scenario il Sindacato deve celermente riprendere le azioni di lotta e di contrasto a 

questa suicida politica industriale mettendo in campo forza e compattezza con il coinvolgimento dei 
lavoratori su temi importanti che possano determinare la coesione di tutti i profili professionali. 

Il Sindacato oggi è impossibilitato a programmare le necessarie azioni di sciopero in quanto la Vostra 
iniziativa di fine mese impedisce qualsiasi proclamazione estesa a tutto il personale di Trenitalia. 

Crediamo siate consci che, al di là delle questioni interne, il primario obbligo di un Sindacato 
rappresentativo di tutti i settori di attività è quello di saper cogliere il momento per chiamare a raccolta i 
lavoratori motivandoli su obiettivi importanti, condivisi ed esigibili. 

Pertanto, siamo a chiederVi di riconsiderare la Vostra iniziativa di sciopero quale condizione 
necessaria a definire comunemente una diversa data che possa portare alla proclamazione di sciopero per 
tutti i ferrovieri di Trenitalia. All’interno di tale proclamazione potranno trovare spazio anche eventuali 
motivazioni specifiche del settore Macchina, ovviamente fatta salva – come da Statuto e da  prassi – la 
verifica di coerenza con gli obiettivi e le finalità della Federazione. 

Augurandoci sia possibile condividere tale percorso, restiamo in attesa di un Vostro riscontro. 
Cordiali saluti. 
   

 

Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 

 


